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TRE PREMI UBU
Il primo nel 2002

con «Italia-Brasile 3 a 2»
poi nel 2019 e nel 2025

La memoria brucia
con «Autoritratto»
tra lutto e coscienza
Davide Enía porta al «Dalla» di Manfredonia
un'intensa Palermo ferita da Cosa Nostra

di ALESSANDRO SALVATORE

Ila vigilia della prima puglieseik di «Autoritratto», Davide Enia
porta a Manfredonia uno spet-

tacolo che affonda le radici nel dolore
della sua Palermo. Martedì 24 marzo,
alle 21, il Teatro «Lucio Dalla» ospita per
la stagione «respIRA» - firmata da Bot-
tega Apocrifi, Comune e Puglia Culture
- uno dei titoli più intensi della scena
contemporanea. Prodotto dal Piccolo
Teatro di Milano insieme ad Accademia

Perduta Ro-
magna Tea-
tri, Spoleto
Festival e
Teatro Sta-
bile del
Friuli Ve-
nezia Giu-
lia, Autori-
tratto si

configura come un'orazione civile che
intreccia autobiografia e storia collet-
tiva. Enia, autore e interprete, parte
dalla cronaca degli anni Ottanta e dalle
stragidel1992 per ricostruire lo sguardo
di un giovanissimo cresciuto dentro
una città ferita dalla violenza mafiosa.

«Affrontare per davvero Cosa Nostra
significa iniziare un processo di autoa-
nalisi - spiega Enia -. Non capire la
mafia in sé, ma la mafia in me». L'attore
fa dal palco un'immersione personale
dentro una realtà che ha segnato intere
generazioni di palermitani. «Il primo
morto ammazzato l'ho visto a otto anni»
ricorda Enia, evocando un'infanzia at-
traversata da immagini che diventano

materia scenica. Il giudice Paolo Bor-
sellino «abitava di fronte a casa nostra»,
mentre don Pino Puglisi, poi assassi-
nato, era il suo professore di religione.
La trama si costruisce così su una pros-
simità inevitabile: «A Palermo tutti ab-
biamo avuto pochi gradi di separazione
con Cosa Nostra». Ne deriva quella che
Enia definisce «una costellazione del
lutto», in cui ogni vita spezzata diventa
una stella di un firmamento tragico con-
diviso. E da qui che nasce una «nevrosi»
collettiva, «inscritta nel nostro orizzon-
te degli eventi».

Classe 1974, Enia è oggi tra le voci più
autorevoli del teatro di narrazione ita-
liano. Formatosi tra Palermo e Milano,
si impone nel 2002 con Italia-Brasile 3 a
2, suo primo premio Ubu che divenuta
un cult. Da allora costruisce un per-
corso coerente, in cui autobiografia e
storia s'intrecciano. Lo spettacolo
L'abisso, tratto dal suo Appunti per un
naufragio (Sellerio, euro 15, pp. 216) che
affronta il dramma delle migrazioni nel
Mediterraneo, gli vale il secondo «Ubu»
della carriera nel 2019, al quale segue il
tris dell'oscar italiano del teatro con
Autoritratto, premiato nel 2025 nelle ca-
tegorie «migliore attore/performer» e
«migliore nuovo testo italiano». In que-
st'opera, Enia è accompagnato dal mu-
sicista Giulio Barocchieri, il quale fir-
ma un tessuto sonoro attorno a parole e
corpo in un linguaggio teatrale radicato
nella tradizione orale siciliana. Ne
emerge un'indagine sul male che at-
traversa la storia italiana, ma anche un
tentativo di restituire senso a una me-
moria che interroga il presente.
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